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Causa di molti dei mali 
del pianeta, dalle 
guerre per il suo 
possesso all’in-
quinamento, il 
petrolio con-
tinua a go-
vernare le 
nostre vite. 
Anzi, siamo 
sinceri ed 
onesti, non 
il petrolio 
ma l’uomo 
che cerca di 
po s s ede r l o 
e sfruttarlo a 
danno della 
collettività.
Sembra sempre 
di parlare di cose 
lontane ed impalpa-
bili quando parliamo di 
questo liquame nero, im-
maginiamo sceicchi, deserti 
e cammelli e immensi giaci-
menti chissà dove, ma tutto 
è molto più vicino di quanto 
pensiamo. Parliamo di Sicilia 
infatti e di una storia quasi 
pirallendiana.
Tutto parte da degli studi 
che sembrano copia-incolla 
da Internet. Di più: relazioni 
stilate da dietro la scrivania, 
senza aver visto i luoghi. C’è 
chi si è dimenticato di un vul-
cano sommerso. 
Si presentano al ministero 
dell’Ambiente e permettono 
di piantare pozzi petroliferi 
a pochi passi da isole come 
Pantelleria, Favignana e Ma-
rettimo.
Lo dice in un comunicato an-
che la Northern Petroleum, 
una delle società interessate: 
“La legislazione italiana che 
vieta le trivellazioni off-shore 
entro le 12 miglia dalla co-

sta 
avrà un ef fe t to 
irrilevante…”. 
Come dire: le trivellazioni 
vanno avanti. 
Un mistero, gli abitanti sono 
contrari. Enti locali di en-
trambi gli schieramenti han-
no votato “no”. 
Ma lungo le coste della sola 
Sicilia incombono 40 conces-
sioni per ricerche ed estra-
zione petrolifera. Alcune con 
procedura in corso, altre già 
rilasciate. Insomma, si può 
cominciare. Da Pantelleria, 
per esempio.
Proprio qui, domenica pros-
sima, abitanti e frequentatori 
(tra cui gli attori Luca Zinga-
retti e Isabella Ferrari) si ri-
troveranno per protestare. 
“Vogliamo risposte e chia-
rimenti. Troppi punti sono 
oscuri”, chiede Alberto Zac-
cagni, uno degli organizza-

tori.
Il Fatto Quotidiano 

ne aveva parla-
to nel maggio 

2010. Erano 
passati cin-
que giorni 
dal disa-
stro della 
piattafor-
ma della 
Louisiana 
q u a n d o 
l ’ a l l o r a 
m i n i s t r o 

C l a u d i o 
S c a j o l a , 

con sfortuna-
to tempismo, 

aveva varato 
un decreto “per 

semplificare le pro-
cedure per le attività 

di ricerca petrolifera svolte 
d’intesa con le Regioni”. 
Uno dei suoi ultimi atti prima 
delle dimissioni. 
E dire che già l’Eni negli anni 
Ottanta aveva abbandonato 
i pozzi perché antieconomici. 
Stavolta, secondo l’associa-
zione L’AltraSciacca, molti 
permessi sono già stati con-
cessi in gran segreto, “sen-
za la pubblicità prescritta”. 
I primi cinque arrivano nel 
novembre 2006 (governo di 
centrosinistra). 
“Ad aggiudicarseli sono stati 
la Shell e la Northern Petro-
leum (tra Marettimo e Favi-
gnana). 
Poi tocca alla Audax Energy 
e nel 2009 (era Berlusconi) 
alla San Leon Energy”, è la 
ricostruzione di Ignazio Pas-
salacqua, consigliere provin-
ciale di Trapani (centrosini-
stra), in prima fila contro le 
trivellazioni. 

Concessioni vecchie di anni, 
alcune forse scadute, ma 
ottengono una sospensione 
“sine die” pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale degli Idro-
carburi e delle Georisorse.
Tutti vogliono trivellare il 
mare siciliano. Colossi e so-
cietà sconosciute: “La San 
Leon Energy è una srl 
con capitale di dieci-mila 
euro. La sede è in un pa-
esino della Puglia.
Anche il Fatto ha provato 
a contattarli, ma ai reca-
piti forniti rispondono al-
tre società. 
Non solo: la ditta risulta 
i n a t - tiva ed è 
s tata 
c e -
d u -
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ta a una società madre in 
Irlanda”. 
Niente di irregolare, però 
elementi che, secondo le 
associazioni, suscitano al-
larme: “Come si fa a conce-
dere a un soggetto di queste 
dimensioni sondaggi tanto 
delicati? In caso di disastro 
su chi rivalersi?”, si chiedo-
no l’ingegner Mario Di Gio-
vanna e l’associazione L’Al-
traSciacca.
La Audax Energy, altra so-

cietà che vanta diritti im-
portanti, ha un capi-

tale di 

120mila euro e rientra 
nella galassia di imprese 
del geologo Luigi Alba-
nesi. Un nome che ricor-
re in questa storia: come 
esperto, ha firmato studi 
per le società petrolifere. 
Anche le proprie. 
E qui Mario di Giovanna 
ha qualcosa da dire: “Nien-
te di illecito, ma ci pare poco 
opportuno che lo stesso am-
ministratore firmi le relazioni 
tecniche delle sue imprese”. 
Studi, come ha ammesso 
l’interessato, compiuti senza 
recarsi sul luogo, perché in 
Sicilia ci va, “ma al mare”. 
Dopo le polemiche dell’anno 
scorso si era cercato di fre-
nare le trivellazioni, ponen-
do limiti (da 5 a 12 miglia 
dalle coste e dalle zone pro-
tette) per le ricerche. Alcu-

ne domande erano state 
bocciate. 
La corsa, però, è ripresa 
indisturbata.
Ma perché 
così inte-
ressati 

alla 
Sici- lia? No, 
non pare che sotto l’isola 
si nasconda un mare di oro 
nero. Le ragioni sono altre: 
le royalties che le compagnie 
pagano alla Sicilia sono tra 
le più basse d’Italia (l’Emilia 
Romagna con quantità infe-
riori di idrocarburi incassa 
33 volte di più), che già van-
ta royalties tra le più basse 
del mondo. 
Lo dicono i produttori nei 
loro siti: “La struttura delle 
royalties in Italia è una del-

le migliori del 
m o n d o . 

Per i 
per-

mes -
si offshore 

le tasse sono 
solo del 4 per 
cento, ma nulla 
è dovuto fino a 
300.000 barili 
l’anno”. 
E pensare che in 
Libia si arriva all’85 
per cento, in Norvegia e 
Russia all’80. 
Così nel rapporto annuale di 
una delle società, la Cygam, 
il nostro Paese viene eletto 
“il migliore per l’estrazione 
di petrolio off-shore”, forse 
anche per “l’assenza di re-
strizioni e limiti al rimpatrio 
dei profitti”. 
Par di capire: di petrolio ce 
n’è pochino, magari si pro-
vocano danni ambientali. 
Ma il profitto è garantito. 
Ai petrolieri. In questi tempi 
di crisi sembra proprio una 
barzelletta.
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I pozzi di petrolio e di gas 
in Italia sono modesti, molto 
frammentati e spesso situati a 
grandi profondità oppure of-
fshore, e questo ha reso diffi-
cile sia la loro localizzazione 

che il loro sfruttamento. 
L’Italia è il 49° produttore di 
petrolio nel mondo.
I giacimenti di petrolio più 
importanti in Italia si trovano 
in Sicilia e nel suo immediato 
offshore, in particolare il gia-
cimento di Ragusa (1500 me-
tri di profondità) o quello di 
Gela (scoperto nel 1956, ha 
caratteristiche simili a quello 
di Ragusa e si trova a 3500 

metri di profondità) e quel-
lo di Gagliano Castelferrato 
(scoperto nel 1960, produce 
gas ed è situato a circa 2000 
metri di profondità). 
Oltre a questi vi sono anche 

altri giacimenti 
nella parte orien-
tale dell’isola 
come in quella 
occidentale. 
Vi sono poi, tra 
i più importanti, 
quelli dalla Val 
d’Agri, in Basi-
licata, e quello 
di Porto Orsini 
nell’Adriatico ra-
vennate.

La ricerca petrolifera prose-
gue ancora oggi, con una 
produzione petrolifera attor-
no ai 80.000 barili al gior-
no, mentre quella gassifera è 
di circa 15 miliardi di metri 
cubi. 
Il picco di produzione petroli-
fera in Italia è stato raggiun-
to nel 1997, e la velocità di 
esaurimento corrente è del 

3,1%. 
La produzione 
nazionale rap-
presenta circa il 
7% del nostro 
consumo to-
tale di petro-
lio, il rima-
nente 93% 
è pertanto 
impor ta to 
da l l ’ e s te -
ro; la pro-
d u z i o n e 
i t a l i a n a , 
infine, cor-
r i s p o n d e 
all’1% dellla 
p r o d u z i o n e 
m o n d i a l e , 
con le riser-
ve rimanenti, 
circa 1 mi-
liardo di ba-
rili, che rap-
p re sen tano 
lo 0.1% delle 
riserve mon-
diali di greg-
gio.

La situazione italiana
è la seguente:

L’impatto ambientale 
nell’estrazione del petrolio.
L’estrazione del petrolio ha un elevatissimo impatto ambientale legato sia all’attività normale di estrazione, che prevede esplo-
razioni sismiche, perforazioni e soprattutto scarti altamente inquinanti, sia agli inevitabili e purtroppo frequenti incidenti.
L’estrazione petrolifera è un’operazione molto costosa che ha ripercussioni negative per l’ambiente: ricerche offshore che di-
sturbano l’ambiente marino e dragaggi che danneggiano i fondali ricchi di alghe fondamentali nella catena alimentare marina 
hanno un impatto ambientale grave.
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La Libia, 
principale 
riserva di 
p e t r o l i o 
dell’Africa 
e quarto 
produttore 
del con-
t i n e n t e , 
prima del-
la rivolta 
contro il 
regime del 
colonnello 
G h e d d a f i 
e spor tava 
l’80% del 
suo oro 
nero verso 
l ’ E u r o p a , 
s o p r a t t u t -
to Italia e 
Francia. 
Ora la 
pressoche’ 
totale inter-
ruzione di 
esportazio-
ne di greg-
gio, cruciale 
per la so-
pravvivenza 
del paese, 

d o v r e b b e 
gradualmente ri-

prendere in vista di un cam-
bio stabile di regime per ri-
portarsi nel 2012 ad almeno 
il 50% del loro livello ante 
guerra e - secondo uno sce-
nario tracciato dagli analisti 
- al 100% nel 2013. All’ar-
rivo al potere di Gheddafi 
(1969) le compagnie petroli-
fere, soprattutto quelle ame-
ricane, estraevano dal suolo 

libico piu’ di 2 milioni di 
barili al giorno e il paese 
esportava agli stessi li-
velli dell’Arabia Saudita. 
Gheddafi decise subito di 
nazionalizzare la produzio-
ne di oro nero, limitandone 
la quantita’ e dando vita alla 
compagnia statale Noc che 
poi costituira’ imprese con 
quote minoritarie di gruppi 
stranieri. 
Dopo due decenni di isola-
mento economico e sanzioni 
internazionali contro il regi-
me, la Libia ha visto affluire 
tutte le compagnie petrolife-
re occidentali desiderose di 
greggio. 
Nel 2010, il paese ha pro-
dotto 1,55 milioni barili al 
giorno (dati Agenzia interna-
zionale energia). 
Nel 2009 la Libia era il quar-
to produttore di petrolio in 
Africa (dopo la Nigeria, An-
gola e Algeria) e uno dei 
20 maggiori produttori di 
petrolio al mondo. Il suo 
greggio e’ particolar-
mente apprezzato non 
contiene molto zolfo ed 
e’ facile da trattare. 
Il paese, inoltre, all’inter-
no dell’Organizzazione 
dei Paesi Esportatori di 
Petrolio (OPEC) e’ in nona 
posizione per produzione 
rispetto ai 12 membri del 
cartello. 
Con un limitato consumo 
domestico di 280.000 ba-
rili al giorno nel 2009, la 
Libia esportava 1,5 milio-
ni barili al giorno di olio, 
la stragrande maggioranza 

(79%) in Europa.
Il suo principale cliente nel 
2010 era l’Italia (28%), se-
guita da Francia (15%), Cina 
(11%), Germania (10%) e 
Spagna (10%), mentre gli 
Stati Uniti hanno acquistato 
lo scorso anno solo il 3%. 
La Libia ha le maggiori riser-
ve di petrolio in Africa, con 
44 miliardi di barili, mol-
to piu’ avanti della Nigeria 
(37,2 miliardi di barili) e Al-
geria (12,2). 
Le grandi aziende presenti 
sono l’italiana Eni, il gigante 
francese Total e l’anglo-ame-
ricano BP, Shell ed ExxonMo-

bil.

Un prodotto, il petrolio, che 
porta i paesi che lo hanno 
come ricchezza ad essere 
conolizzati dai paesi che ne 
hanno più bisogno.

ai confini 
del mediterraneo 
non siamo messi 
meglio. 
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DAL MESE DI SETTEMBRE

Apertura iscrizione ai corsi 2011/2012
VIENI A CONOSCERCI!!!

entra insieme a noi in un mondo fatto di colori,
suoni, movimenti ed emozioni: 

l’infinito universo della danza.

Centro di formazione alla Danza e al Movimento
Direzione Artistica Elisabetta Mancini

Via Sant’Angelo, 32- 05018 Orvieto
Tel.347-0941664

e-mail: elimaneos@live.it
www.perseidedanzamovimento.it

PERSEIDE è stata fondata nel 2003 da Elisabetta Mancini, direttrice artistica della scuola. 
Il progetto nasce con l’intento di educare giovani e adulti al movimento spontaneo e co-
dificato quale può essere quello della danza nei suoi molteplici stili e tecniche, quindi for-
mazione di futuri ballerini, ma anche educazione al movimento, al rapporto con il proprio 
corpo e con gli altri, allo sviluppo e presa di coscienza di una corretta postura. Il Centro si 
avvale solo di insegnanti qualificati che da anni collaborano con la direttrice per un com-
pleto e continuo svolgimento delle lezioni nell’arco dell’anno scolastico. Per approfondire 
lo studio della tecnica di danza Perseide organizza lezioni di fisiotecnica con le quali l’al-
lievo riesce a conoscere i principali concetti indispensabili ad una corretta esecuzione tec-
nica. Periodicamente si organizzano incontri 
con docenti di chiara fama nazionale e inter-

nazionale nel mondo della danza e gite per 
tutte le allieve desiderose di ampliare la propria conoscenza culturale assistendo a spettacoli che mettono in 
scena balletti di repertorio classico, moderno e contemporaneo.  La struttura della scuola di danza presenta 
tutti i confort necessari ad un sano allenamento: pavimento idoneo, depuratori per una sana aereazione... 

Elisabetta Mancini è laureata presso l’Accademia Nazionale di Danza di Roma, per l’insegnamento delle 
Arti Coreutiche, ha perfezionato la sua conoscenza tecnico-artistica con alcuni tra i più importanti mae-
stri di danza classica, moderna e comtemporanea, come: W. Lupov, Victor, 
M. Trayanova, N. Tzigankova,  Jean Goudin, ha, inoltre, studiato danza Jazz 
perfezionandosi presso la scuola di Renato Greco.  Interprete in alcune com-
pagnie italiane di danza, nell’arco della sua carriera ha anche preso parte a 
spettacoli di prosa, spettacoli televisivi e film cinematografici, lavorando, tra 
gli altri per Stefano Socci,  G. Proietti e i fratelli Taviani.  Dal 1994 coordina 
e crea coreografie in occasione del Corteo delle Dame ad Orvieto. Nel 1998 
presso la Federazione Italiana Fitness (Fif), ha conseguito il diploma di istrut-
tore di aerobica e presso l’Ida il diploma per l’insegnamento della danza 
jazz. Nel Dicembre del 2009 alcune allieve della scuola di danza Perseide 
sono inserite nel balletto de “Lo Schiaccianoci” realizzato dalla compagnia 
Croatian National ballet theatre. Nel 2010 frequenta un aggiornamento 
presso la scuola del Teatro alla Scala di Milano e nel 2011 all’Opera di Roma.

CORSI
• Propedeutica alla danza per bambini dai 4 anni
• Espressività corporea
• Danza classica per bambini, ragazzi e adulti
• Danza moderna e modern/jazz
• Hip hop dai 6 anni
• Danza contemporanea per ragazzi e adulti
• Laboratorio coreografico
• Balli di gruppo per ogni età
• Ballo da sala amatoriale
• Settore adulti fitness e movimento: 
   Aerobica - Movimento creativo - Ginnastica posturale



uk SMS anti fumo.
Cominciare è 

facile, smettere è 
difficile. 
La mag-
g i o -
ranza 
d e i 
fumato-
ri tenta 
a l m e n o 
una vol-
ta di libe-
rarsi dalla 
s i ga re t t a , 
ma solo una 
piccola parte 
ci riesce. 
Uno dei modi per 
aiutare chi vuole togliersi il 
vizio può essere il messag-
gio via telefonino, come 
mostra uno esperimento bri-
tannico condotto tra 5.500 
fumatori adulti e adolescenti 
di ambedue i sessi (Lancet 
378, 49-55, 2011). 
I volontari sono stati invitati 
a servirsi dei sistemi classici 
di disassuefazione; in più, 
metà di loro riceveva degli 
sms -inizialmente cinque 
volte al giorno, poi tre alla 
settimana- dal contenuto 
personalizzato, teso a raf-
forzare la volontà di smet-
tere. 
Al gruppo di controllo veni-
va inviato un sms generico 
ogni quindici giorni. 
Caroline Free della London 
School of Hygiene e colleghi 
riferiscono che, a distanza 

di sei mesi, il 
10% dei volontari 

(542 persone) sosteneva di 
non aver più toccato tabac-
co. 
Ma non tutti dicevano la ve-
rità: le prove biochimiche 
hanno evidenziato che solo 
il 7% (392) non aveva più 
fumato. 
Tra chi era stato lasciato a 
sé stesso c’era riuscito il 5%. 
A conti fatti, il successo degli 
sms è stato di 11 a 5. 
Non sarà molto, ma viste le 
difficoltà di mettere in pra-
tica i buoni propositi, consi-
derata la modesta efficacia 
dei cerotti antinicotinici o 
delle gomme da masticare, 
e tenuto conto degli effetti 
collaterali legati alle tera-
pie farmacologiche, i mes-
saggini appaiono comun-
que un supporto di tutto 
rispetto.

sa
ni

tà Galicia vs Spagna.
La Comunidad di 
Madrid sta pensando 
di adottare il metodo 
di spesa farmaceutica 
in vigore in Galicia, 

si da’ risparmiare nella spesa 
complessiva. Il ministro della 
Sanita’ aveva fatto ricorso al 
Tribunale Costituzionale, che 
pero’ in via di principio aveva 
dato ragione alla Giunta della 
Galicia, con una risoluzione 
in cui si prendeva atto che con 
questo metodo si risparmiano, 
in media, nove milioni di euro 
al mese. Il ministero sostiene 

che con l’applicazione delle 
nuove normative si risparmie-
rebbe anche di piu’, mentre 
le aziende farmaceutiche si 
sono espresse contro l’inizia-
tiva della Galicia. Il metodo 
che vede favorevoli e contrari 
e’ il seguente: quando si han-
no piu’ farmaci col medesimo 
principio attivo che curano la 
medesima malattia ma che 
hanno diversi prezzi, il sistema 
sanitaria finanzia solo quello 
che costa meno, sempre che 
questo non pregiudichi la 
qualita’ del trattamento.
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Belgio e burqua.
Chi approva la leg-
ge votata pressoché 

all’unanimità dal parla-
mento lo scorso aprile, sostie-
ne che il burqa sia un simbolo 
della sottomissione delle donne 
islamiche; chi la osteggia, la 
considera una discriminazione 
verso l’Islam. 
Di fatto, in Belgio dal 23 luglio 
il burqa non può più essere in-
dossato nei luoghi pubblici -per 
strada, al cinema, sull’autobus- 
e violare il divieto è punibile 
con 137.50 euro di multa. Nel 
Paese a prevalenza cattolica i 
musulmani sono il 5%, le donne 
che indossano il velo integrale 
sono stimate in 270, due di loro 
hanno già detto che si rivolge-

ranno alla Corte 
costituzionale.  
Anche in Fran-
cia dall’aprile 
scorso c’è il di-
vieto del bur-
qa nei luoghi 
p u b b l i c i , 
mentre Spa-
gna e Olan-
da prepa-
rano leggi 
analoghe 
e in Ger-
mania i 
con t ra r i 
al velo 
s o n o 
sempre 
più numerosi.
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Liberalizzazione?
La manovra economica di Fer-
ragosto (dl 138/2011) avreb-
be anche liberalizzato taxi, 
edicole e tabacchi. 
L’art.3, com-
mi 8 e 9 
precede un 
d i s p o s i t i v o 
che, in attesa 
delal riforma 
d e l l ’ a r t . 4 1 
della Costi-
tuzione sulla 
liberta’ d’im-
presa, ha disposto una libe-
ralizzazione delle attivita’ eco-
nomiche, con l’esclusione di 
quelle vietate dalla legge. 

Tra quattro mesi do-
vrebbero decadere le 
restrizioni legate a di-
stanze minime, popo-

lazione 
o natura giu-
ridica dell’im-
presa. 
L’attivita’ di 
taxi, quindi 
potra’ essere 
svolta anche 
da societa’ per 
azioni e non 

solo di persone, com’e’ oggi. 
La norma e’ in linea con la 
direttiva servizi dell’Ue, la 
2006/123/Ce.

m
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L’Italia e’ al settimo 
posto nella classifica 
dell’Unione europea 
tra gli Stati che com-
mettono piu’ violazioni 
in tema di diritti umani. 
E’ quanto emerge dalla 
relazione al Parlamento 
per l’anno 2010 realiz-
zata dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri sul 
tema “esecuzione delle 

pronunce della Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo 
nei confronti dello Stato ita-
liano”. Il rapporto e’ stato 
presentato a Roma alla pre-
senza del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, Gianni Letta. L’Italia 
in tema di violazioni di dirit-
ti umani e’ preceduta dalla 
Turchia, Russia, Romania, 
Ucraina, Polonia e Bulgaria. 
Il numero dei ricorsi pen-
denti alla Corte europea dei 
diritti dell’uomo ammonta a 
10.208, ovvero il 7,3% del 
totale dei ricorsi di 47 Paesi 
che aderiscono alla conven-
zione. Rispetto al 2009 e’ 
stato registrato un incremen-
to del 30%; i ricorsi, infatti, 
contro l’Italia erano 7.150. 
Nel 2010 le sentenze pro-
nunciate contro l’Italia sono 
state 98, mentre erano 69 
nel 2009. Di queste 61 han-
no constatato la violazione di 
almeno di un articolo della 
Convenzione, tre sentenze 
non hanno accertato alcuna 

violazione, mentre 34 
sentenze hanno deter-
minato l’equa soddi-
sfazione. Per quanto riguarda 
la tipologia della violazione 
tre riguardano materie del ri-
spetto della vita privata e fa-
miliare, 53 relative al diritto 
di un equo processo di cui 44 
legate all’eccessiva durata 
dei procedimenti giudiziari, 6 
il diritto al rispetto della pro-
prieta’, un caso su trattamen-
ti inumani e degradanti, una 
violazione in tema di liberta’ 
di circolazione e, infine, una 
violazione relativa al diritto al 
ricorso individuale. Le multe 
comminate nel 2010 am-
montano a 8 milioni di euro.

Spinelli sul lavoro.

az
ie

nd
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La Chrysler ha sospeso dal 
lavoro, senza stipendio, nove 
operai beccati da un video a 
bere alcol e fumare marijua-
na in un’area della fabbrica di 
Trenton, prima del loro 
turno di lavoro.
Le immagini sono 
state registrate 
dalla rete locale 
WJBK-TV, impegna-
ta in questi giorni 
nelle riprese di un 
documentario sulla 
vita in fabbrica. In 
realta’, sono stati altri 
operai dello stesso stabilimento 
a fare la soffiata ai teleopera-

tori sui loro colleghi finiti nei 
guai.
Alla Trenton Engine Plant lavo-
rano circa 500 operai impe-
g n a t i alla costru-

zione del 
motore V6 
m o n t a t o 
sulla Jeep 
G r a n d 
C h e r o -
kee, la 
D o d g e 
G r a n d 

Caravan e altre 
macchine.
Dopo aver identificato i nove 
operai, la Chrysler ha annun-

ciato un’inchiesta in-
terna al termine della 
quale verra’ deciso 
che tipo di azione di-
sciplinare sara’ assun-
ta.
Si tratta della seconda volta in 
un anno che nella stessa fab-
brica, sempre questa tv ha ri-
preso operai a bere o fumare 
prima di un turno. Lo scorso 
autunno, l’azienda ha licenzia-
to due lavoratori e ha lasciato 
altri due senza paga per un 
mese, dopo l’ennesimo video 
che li ritraeva bere birra prima 
di andare a montare i compo-
nenti dei motori d’auto.
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pa Infrazioni sulla strada…Europee.
Lo scambio di informa-
zioni tra Stati membri 
sull’immatricolazione 
dei veicoli, potrebbe 
presto diventare la re-

gola per consentire il perse-
guimento dei reati più gravi al 
codice stradale in tutta l’Unio-
ne.
Il Parlamento ha dato il via li-
bera questo mercoledì 6 luglio 
alle nuove regole sulla coope-
razione di polizia. L’obiettivo 
della direttiva è quello di mi-
gliorare la sicurezza strada-
le e assicurare l’uguaglianza 
davanti alla legge per tutti i 
trasgressori, compresi quel-
li residenti in un altro paese 
dell’UE.
La relatrice, Inés Ayala Sen-
der (S&D), nel dibattito in Aula 
ha dichiarato che “al termine 
di oltre tre anni di discussio-
ni, questo accordo rappre-
senta un primo passo molto 
importante per porre fine al 

sentimento di impunità di al-
cuni conducenti e per ridurre il 
numero di vittime sulle nostre 
strade”.
Come funzionerà 
Gli Stati membri si impegnano 
a fornire alle autorità del Pa-
ese in cui l’infrazione è stata 
rilevata le coordinate del con-
ducente o del proprietario del 
veicolo incriminato, in modo 
che possa-
no avviare i 
procedimen-
ti giudiziari. 
Le autorità 
del Paese in 
cui l’infra-
zione è stata 
c o m m e s s a 
inviano al 
trasgressore 
una racco-
mandata strettamente per-
sonale, per comunicare l’in-
frazione e informarlo della 
sanzione, dei possibili ricorsi 

e delle conseguenze lega-
li. La multa e le modalità di 
recupero sono stabilite in base 
alla normativa del Paese in cui 
il reato è stato commesso.
La commissione per i trasporti 
del Parlamento ha rafforza-
to il livello di protezione dei 
dati personali con l’obbligo di 
cancellare, alla chiusura del 
procedimento, i dati del tra-

sgressore.
Le infrazioni più gravi 
Le infrazioni che rientrano 
nelle nuove misure sono l’ec-

cesso di velocità, la guida sot-
to l’effetto di alcol, il mancato 
uso delle cinture di sicurezza, 
il mancato rispetto dei sema-
fori rossi, la guida sotto l’effet-
to di droghe, il mancato uso 
del casco, l’utilizzo di corsie 
riservate (ad esempio quelle 
per gli autobus), l’uso illega-
le di telefoni cellulari e altri 
apparecchi di comunicazione 

mentre si guida.
Le prossime tappe 
La direttiva dovrà es-
sere adottata all’una-
nimità dal Consiglio 
dei ministri e entre-
rà in vigore il giorno 
successivo alla sua 
pubblicazione. Gli 
Stati membri avranno 
24 mesi per attuare 
le nuove regole, con 

l’eccezione di Irlanda, Regno 
Unito e Danimarca, che per il 
momento sono al di fuori del 
sistema.
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Anche nel 2009 in 
aumento divorzi e se-
parazioni a conferma 
che l’instabilita’ coniu-

gale e’ un fenomeno in 
costante crescita.
In 15 anni, dal 1995 al 2009, 
il numero dei divorzi e’ rad-
doppiato, le separazioni sono 
aumentate del 64% ma il trend 
e’ molto differenziato a livello 
territoriale, nel nord-ovest il 
tasso di separazioni e’ quasi il 
doppio rispetto al sud che pro-
prio nel 2009 tocca il minimo 
storico. 
Un matrimonio dura in media 
15 anni mentre l’eta’ media e’ 
di 45 per gli uomini e 41 per 
le mogli.
 L’instabilita’ coniugale inoltre 
sta caratterizzando le coppie 
in eta’ matura. 
In forte aumento risultano se-

parazioni e divorsi tra gli over 
60, dal 2000 al 2009 sono 
raddoppiate e oggi rappresen-
tano quasi il 10% del totale.
Nel 2009 le separazioni hanno 
sfiorato quota 86 mila con un 
+2,1% sull’anno precedente 
mentre i divorsi hanno segnato 
un lieve+0,2% a 54.456. 
Le separazioni totali su mille 
matrimoni sono salite a 296,9 
da 286 mentre i divorsi au-
mentano a 180,8 su mille ma-
trimoni da 178,8. 
Nel 1995 le separazioni su 
mille matrimoni erano 158 e i 
divorzi appena 80.
I matrimoni piu’ a rischio sono 
nel Lazio. Oltre 400 separa-
zioni su mille matrimoni. 
Nel 1995 solo in Valle d’Aosta 
si registravano piu’ di 300 se-
parazioni per mille matrimoni 
mentre nel 2009 tutte le regio-

ni del nord sono sopra quella 
soglia ad eccezione del Vene-
to. 
In forte aumento le separazio-
ni in Umbria che nel 1995 era-
no a 89 per mille matrimoni 
per arrivare a 290 su mille 
nel 2009. 
I valori piu’ bassi, 
sotto le 200 
separa-
z i o n i , 
si regi-
strano in 
Ca l ab r i a , 
Campania e 
Basilicata.
Per separar-
si le coppie ita-
liane scelgono a 
larga maggioranza 
la procedura consen- suale, 
l’85,6% per le separazioni e il 
77,1 per i divorzi. 

Altro fenomeno e’ che la vita 
matrimoniale dura sempre 
meno. 
Nel 2009 la durata media del 

matrimonio al momento 
della separazione e’ 15 

anni ma l’Istat rileva 
una anticipazione 

delle separazioni 
man mano che 

si considerano i 
matrimoni piu’ 

recenti. 
Tra i ma-
t r i m o n i 

celebrati nel 
2000 sopravvive-

vano dopo 5 anni 942 
su mille. 

Per scendere a un simile livello 
la durata media del matrimo-
nio ra di 7 anni per quelli cele-
brati nel 1990 e di 16 anni per 
quelli del 1972.

Divorzi senza battute di arresto.

in
da

gi
ne
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Voglie irrefrenabili di patatine frit-
te, noccioline o salatini? 
Secondo un team della Duke 
University Medical Center Usa e 
di colleghi australiani, la ‘fame’ 
di cibi salati e’ come una droga: 
le sostanze stupefacenti, infatti, 
sfruttano le stesse cellule nervose 
e le connessioni cerebrali legate 
a un potente e antichissimo istin-
to, ovvero la voglia di sale. 
La ricerca sui roditori mostra 
come alcuni geni siano regolati 
in una parte del cervello che con-
trolla l’equilibrio di sale, acqua, 
energia e riproduzione: l’ipota-
lamo. 
Gli scienziati hanno scoperto che 
i modelli di geni attivati stimolan-
do un comportamento istintivo, 
come appunto la voglia di sale, 
sono gli stessi regolati dalla di-

pendenza da cocaina e oppiacei 
(come l’eroina). 
“Siamo rimasti sorpresi nel vede-
re che, bloccando le reti collegate 
alla dipendenza, si puo’ interferi-
re con la voglia di sodio”, spiega 
Wolfgang Liedtke, assistente di 
Neurobiologia e Medicina alla 
Duke University e au-
tore della 
ricer-

ca. 
“I nostri risultati hanno implica-
zioni mediche profonde e di va-
sta portata: potrebbero portare 
a una nuova comprensione della 
dipendenza, ma anche delle con-
seguenze dannose dell’eccesso 
di sodio, come l’obesita’”. 

Lo studio e’ sta-
to pubblicato 

online sui 
‘ Procee -
dings of 
Natio-
n a l 

Academy of Sciences’. 
“Anche se istinti come la voglia 
di sale sono fondamentalmente 
programmi neurali genetici, pos-
sono essere sostanzialmente mo-
dificati - spiega Derek Denton, 
dell’Universita’ di Melbourne - In 
questo studio abbiamo dimostra-
to che un istinto classico, la fame 
di sale, fornisce l’organizzazione 
neurale utile alla dipendenza da 
oppiacei e cocaina”.

Salato…come la droga. st
ud
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Firenze evasiva.
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A Firenze un commerciante su 
tre “dimentica” di emettere lo 
scontrino fiscale, uno su cinque 
se si considera tutta la provin-
cia. E’ quanto emerge dall’atti-
vita’ delle Fiamme Gialle fioren-
tine dall’inizio del 2011. 
Sono oltre 4.300 i controlli ef-
fettuati in materia di scontrini 
e ricevute fiscali e 843 i verbali 
per le irregolarita’ contestate. 
Mediamente nella provincia, 
quindi, un controllo su cinque 
ha portato alla contestazione 
del mancato rilascio del docu-
mento fiscale. La media sale 
se si considera la sola citta’ di 
Firenze, dove i verbali positi-
vi sono risultati uno ogni tre 
controlli effettuati. Le attivita’ 
economiche dove piu’ alto e’ 
risultato il livello di irregolarita’ 
sono riconducibili a: commer-
cianti ambulanti, bar, pizzerie, 
drogherie e minimarket, risto-
ranti e trattorie, parrucchieri e 
barbieri, panetterie, carrozzieri. 
La mancata emissione di uno 
scontrino o l’emissione di una 

ricevuta con un importo infe-
riore a quello reale rende pos-
sibile l’occultamento al fisco di 
importi che spesso ammontano 
a svariate centinaia di euro. Al-
cuni esercenti sanzionati una 
prima volta, dopo pochi mesi, 
sono stati nuovamente verbaliz-
zati per analoghe irregolarita’. 
In molti casi ci sono dei veri e 
propri “evasori seriali”. La man-
cata emissione dello scontrino 
puo’ emergere dal riscontro 
delle operazioni registrate dal-
la macchinetta del POS per il 
pagamento elettronico con il 
registratore di cassa. In questo 
modo e’ stato accertato che un 
negoziante di S. Lorenzo ha 
omesso di registrare gli incassi 
per oltre 270 mila euro negli ul-
timi tre anni. Alcuni ambulanti 
segnalano al cliente la rottura 
del registratore di cassa ma non 
compilano l’apposito registro 
dei corrispettivi, mentre alcuni 
esercenti emettono uno scontri-
no c.d. “non fiscale”, che per-
mette loro di non contabilizzare 

gli incassi senza attirare l’atten-
zione del cliente sull’omissione. 
Nell’ambito delle varie aree 
della provincia la percentuale 
dei controlli irregolari rispetto ai 
controlli eseguiti varia in modo 
consistente: Firenze ed hinter-
land 38 per cento; Mugello 24 
per cento; Valdarno - Valdisieve 
21 per cento; Empolese - Valdel-
sa 17 per cento. In alcuni comu-
ni il livello di verbali irregolari, 
rispetto al numero dei controlli 
eseguiti, e’ piu’ elevato rispetto 
al livello medio provinciale: Pa-
lazzuolo sul Senio 54 per cento; 
Certaldo 40 per cento; Vaglia 
36 per cento; San Casciano Val 
di Pesa 37 per cento; Fiesole 
33 per cento; Scarperia 32 per 
cento; Sesto Fiorentino 31 per 
cento. Nel capoluogo toscano i 
controlli sono stati svolti sia nel 
centro storico (meta di numerosi 
turisti) che presso i vari mercati 
che si tengono in tutta la citta’. 
Poco meno di 1/3 delle verba-
lizzazioni e’ stata effettuata nei 
confronti di attivita’ economiche 

gestite da cittadini di et-
nia straniera che operano 
sia come ambulanti che 
in negozi di vendita di generi 
alimentari, rosticcerie, kebab o 
di generi non alimentari.  Nel 
resto della provincia i controlli si 
sono concentrati su agriturismi 
abusivi che accolgono turisti 
stranieri che prenotano princi-
palmente tramite siti on-line; 
ambulanti di sagre, fiere, gran-
di eventi musicali e sportivi dove 
l’elevato “giro economico” atti-
ra la presenza di numerosi ven-
ditori che provengono anche da 
fuori provincia o regioni. Tra il 
2010 e 2011 sono 13 le attivi-
ta’ sospese (con sede in Firenze, 
Incisa in Valdarno, Reggello, 
Borgo San Lorenzo, Campi Bi-
senzio, Barberino di Mugello, 
Castelfiorentino, Empoli, Figline 
Valdarno, Montespertoli) con 
provvedimento dell’Agenzia 
dell’Entrate (sei ambulanti, tre 
ristoranti - trattorie, un bar, due 
minimarket, un negozio di abbi-
gliamento).
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Spagna
turistica.
32,3 milioni di tu-
risti stranieri sono 

entrati a luglio in 
Spagna, il 7,4% in piu’ ri-
spetto ad un anno prima. 
Cosi’ i dati dell’Encuesta 
de Movimientos Turísti-
cos en Frontera (Frontur), 
elaborati dal Ministerio 
de Industria, Turismo y 
Comercio. Regno Unito e 
Germania sono i Paesi da 
cui maggiormente proven-
gono i turisti, rispettiva-
mente 7,6 e 5 milioni, i pri-
mi con un aumento del del 
9,1% e i secondi con una 
calo dell’1,4%. Aumentano 
i turisti dall’Olanda (32%) 
Svizzera (29,2%, Belgio 
(23,5%) Italia (17,2%). Ca-
talogna, Canarie, Baleari, 
Comunidad Valenciana e 
Andalusi sono le comuni-
ta’ che hanno registrato il 
maggiore aumento. Cata-
logna al primo posto con 
una crescita del 5,1%.
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Staminali decisive.

Vivra’ grazie alle cellule sta-
minali del cordone ombelicale 
donate dal fratellino appe-
na nato. Mohamed, 7 anni 
domani, origini tunisine, era 
affetto da una rara malattia 
genetica che lo aveva privato 
delle normali difese immunita-
rie. Finora era riuscito a vivere 
solo grazie alle cure dell’On-
coematologia Pediatrica del 
San Matteo di Pavia. L’unica 
possibilita’ di guarigione era 
legata a un trapianto di mi-
dollo osseo ma per quattro 
anni non e’ stato possibile tro-
vare un donatore compatibile, 
ne’ nella sua famiglia, ne’ nel-
le banche di donatori volonta-
ri. La famiglia di Mohamed 
aveva gia’ perso una figlia di 
un anno a causa della stessa 
malattia. La primogenita di 14 
e’ invece sana. Il 24 gennaio 
e’ nato Adams. Sano e com-
patibile ha donato il cordone 
ombelicate ed il midollo osseo 
al fratello e il trapianto, per-
fettamente riuscito, ha dato un 
futuro a Mohamed. Il bambi-
no dovra’ fermarsi ancora per 
un anno a Pavia per arrivare 
alla stabilizzazione e sottopor-
si ai controlli medici previsti. 

La famiglia di Mohamed si e’ 
trasferita dalla Tunisia alcuni 
anni fa proprio per curare il 
bambino. Dopo disperati ap-
pelli in tutta Europa l’unica 
struttura che si era offerta di 
dare un aiuto era stato il poli-
clinico San Matteo che ha pa-
gato il viaggio e le spese sani-
tarie. Per Mohamed sono state 
organizzate anche sottoscri-
zioni e raccolta di fondi. Il pa-
dre Sami, che era insegnante 
all’università tunisina e parla 
4 lingue, per stare accanto al 
figlio ha accettato i lavorare 
come uomo delle pulizie nel-
lo stesso ospedale pavese per 
600 euro al mese
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Coltivatore atipico...
‘La piantagione di ma-
rijuana l’aveva allestita 
mio fratello a mia insa-
puta. Io l’avevo scoper-
ta pochi giorni fa, ma 
mentre mi tormentavo 
per decidere se denun-
ciare o meno mio fra-

tello, c’e’ stato il blitz dei miei 
colleghi’. 
Cosi’, se-
c o n d o 
quanto si e’ 
appreso, si 
e’ difeso il 
maresciallo 
comandan-
te di una 
s t a z i o n e 
dei cara-
binieri in 
p r o v i n c i a 
di Viterbo, 
a r r e s t a t o 
l’altro ieri 
i n s i e m e 
con il fra-
tello mino-
re per col-
tivazione e 
detenzione 
di droga, 
d u r a n t e 
l’interroga-
torio di ga-
ranzia cui e’ stato sottoposto 
questa mattina dal Gip Fran-
ca Marinelli. 
Al termine dell’interrogatorio, 
il magistrato, accogliendo la 
richiesta del Pm Paola Conti, 
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Coltivatore atipico...
ha emesso nei confronti del 
militare e del fratello minore 
un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere, per altri 30 
giorni, durante i quali dovran-
no essere completate le inda-
gini. 
Alla domanda sul perche’ il 
fratello avesse avuto libero 

accesso a 
un loca-
le che fa 
parte della 
caserma, il 
maresciallo 
ha risposto 
che glielo 
aveva mes-
so a dispo-
sizione per 
svolgere la 
sua attivi-
ta’ di Dj, 
in quanto 
e’ perfetta-
mente in-
sonorizza-
to, quindi 
util izzabile 
per regi-
strare mu-
sica senza 
disturbare. 
‘Nei pros-
simi giorni 

-ha detto il difensore del mili-
tare- presentero’ un’istanza di 
arresti domiciliari, ovviamente 
in un luogo diverso dall’abita-
zione di servizio nella caser-
ma dei carabinieri’. 

La censura cinese si ab-
batte anche su Lady Gaga. 
Le autorità di Pechino han-
no infatti vietato ai siti di 
musica online di diffonde-
re un centinaio di canzoni, 
anche di star internazio-
nali come appunto Lady 
Gaga e i Backstreet Boys. 
Il ministero della Cultura 
cinese ha precisato che 
tale divieto servirà a met-
tere “ordine” nel mercato 
della musica su internet, 
che deve essere ripuli-
to da certe canzoni che 
“possono pregiudicare la 
sicurezza e la cultura dello 
Stato”.

Il ministero non ha però spie-
gato le ragioni per cui canzo-
ni come “The Edge of Glory”, 
“Hair”, “Marry the Night” e 
“Bloody Mary”, tutte canta-
te da Lady Gaga, siano state 
messe al bando. 
Oltre alla pop star americana 
e il gruppo dei Backstreet Boys, 
nella lista degli artisti censurati 
ci sono anche i canadesi Sim-
ple Pan e il gruppo britannico 
dei Take That, ed anche il tai-
wanese Chang Hui-mei, sgra-
dito a Pechino da quando nel 
2000 cantò l’inno di Taiwan in 
occasione dell’insediamento 
dell’ex presidente Chen Shui-
bian

Censura per Lady Gaga
e i Backstreet Boys.

ci
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Porta caramelle a scuola: sospesa. us
a

Gli americani sono noti per 
un’alimentazione spesso “non 
proprio salutare”, e per questo 
le autorità hanno avviato nu-
merose iniziative per promuo-
vere il consumo di cibi sani. 
Ma a volte queste iniziative ca-
dono nell’esagerazione oppo-
sta. Una alunna della scuola 
elementare di Brazos, Texas, 
è stato messa in punizione per 
una settimana perché aveva 

portato a scuola alcuni dolciu-
mi. Il pacchetto di caramelle è 
stato sequestrato alla bambi-
na durante il pranzo.
La motivazione è che porta-
re dolciumi a scuola andreb-
be contro la legge che 
vuole frenare il con-
sumo di cibo spaz-
zatura nelle scuole.
I genitori della bam-
bina hanno protestato, so-

stenendo che una setti-
mana di punizione per 
delle caramelle è esagerato. 
I dirigenti della scuola si sono 
giustificando spiegando che 
punizioni severe sono state 
secondo loro rese necessarie 
dal fatto che le altre misure 

adottate non si erano 
dimostrate effi-

caci.
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